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SUGGERIMENTI

La commissione per la cultura e l'istruzione invita la commissione per gli affari esteri, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. chiede una ripartizione e un allineamento equi delle risorse esistenti per il finanziamento 
dei programmi della PEV per la mobilità e il sostegno della società civile, in modo da 
assicurare che la regione orientale e quella meridionale beneficino in modo equilibrato
della cooperazione esterna dell'UE in funzione delle sfide che devono affrontare;

2. ribadisce con fermezza il legame esistente per quanto concerne, da un lato, gli scambi e la 
cooperazione tra l'Unione europea e i paesi della PEV nel settore della cultura, 
dell'istruzione e dello sport e, dall'altro, lo sviluppo e il rafforzamento di una società civile 
aperta, della democrazia e dello Sato di diritto, come pure la promozione dei diritti 
dell'uomo e delle libertà fondamentali; sottolinea che la cooperazione in questi ambiti 
costituisce un valore aggiunto tanto per l'Unione quanto per i paesi della PEV;

3. sottolinea il valore degli attuali programmi di mobilità e progetti regionali dell'UE e 
afferma che in particolare i programmi dell'UE a favore dei giovani hanno avuto un 
impatto significativo sul miglioramento delle opportunità di istruzione e di formazione per 
i giovani; sottolinea che gli scambi e la cooperazione nell'ambito della cultura e 
dell'istruzione possono rafforzare la società civile, promuovere la democratizzazione e 
contribuire alla comprensione reciproca tra i popoli; invita pertanto gli Stati membri a 
consentire, per quanto possibile, agli studenti meritevoli provenienti dai paesi della PEV 
di accedere all'istruzione e alla formazione e di beneficiare di borse di studio che 
permettano loro studiare nell'Unione europea;

4. invita pertanto la Commissione e gli Stati membri ad aprire ai paesi del vicinato europeo 
la prossima generazione di programmi a favore della mobilità, dell'istruzione e dei giovani 
(a partire dal 2014), permettendo a tali paesi di prendervi parte; invita la Commissione ad 
ampliare la gamma dei programmi di mobilità, istituendo in particolare un programma di 
scambio destinato alla società civile e ai professionisti delle imprese sociali; invita gli 
Stati membri a promuovere iniziative di formazione, fra cui programmi per 
l'apprendimento delle lingue dei paesi limitrofi, e iniziative di gemellaggio rivolte ai 
dipendenti del pubblico impiego;

5. ricorda l'importanza di assicurare la reciprocità dei programmi di scambio, in modo che i 
giovani provenienti dall'Unione europea abbiano a loro volta accesso all'istruzione nei 
paesi della PEV;

6. ricorda il valore aggiunto apportato dal programma Tempus IV alla promozione della 
cooperazione e agli sforzi di modernizzazione dei sistemi di istruzione nei paesi del 
vicinato europeo e invita la Commissione a rafforzare tale programma in vista del 
prossimo quadro finanziario pluriennale;
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7. esprime apprezzamento per l'impatto dell'Università euromediterranea e auspica la 
diffusione di tale successo e l'avvio di un'iniziativa simile per la regione del Partenariato 
orientale;

8. sottolinea che occorre trarre vantaggio dalle iniziative degli Stati membri in materia di 
istruzione che sono già in linea con gli orientamenti della politica europea di vicinato, 
incluse le iniziative quali il Centro di studi orientali di Varsavia; ricorda all'Unione 
europea e agli Stati membri, a tale riguardo, l'importanza di eliminare gli ostacoli alla 
libera circolazione delle persone e sottolinea la necessità di liberalizzare il regime dei visti 
a favore degli studenti e dei giovani provenienti dai paesi del Partenariato orientale che 
desiderano studiare negli Stati membri dell'Unione europea; incoraggia gli Stati membri a 
istituire in tale contesto un sistema di visti gratuiti per gli studenti originari dei paesi della 
PEV;

9. sottolinea la necessità di rafforzare la sinergia tra l'iniziativa "Youth on the Move" 
(gioventù in movimento) e la PEV, al fine di assicurare maggiori opportunità alla mobilità 
degli studenti tra l'UE e i paesi del vicinato, nell'interesse tanto dell'Unione europea 
quanto dei giovani provenienti da tali paesi, e sottolinea che ciò deve andare di pari passo 
con la promozione di tali progetti nei paesi del vicinato europeo attraverso i mezzi di 
comunicazione;

10. invita la Commissione a concludere con i paesi vicini un maggior numero di accordi di 
partenariato nel settore della mobilità; ricorda a tale proposito che occorre tenere conto 
della disparità di reddito tra i residenti nell'Unione europea e quelli dei paesi della PEV e 
che bisogna interrogarsi su come migliorare le opportunità di accedere a borse di studio;

11. esorta pertanto la Commissione a prestare una particolare attenzione alla mobilità di 
studenti, universitari, ricercatori e imprenditori, fornendo risorse sufficienti nonché 
potenziando e ampliando i programmi di borse di studio esistenti, e a mettere in atto una 
cooperazione strutturata nell'ambito dell'insegnamento superiore e della ricerca, della 
promozione degli scambi tra le università e dei partenariati pubblico-privato nel settore 
della ricerca;

12. sottolinea l'importanza di rafforzare, nel quadro della PEV, la cooperazione per lo 
sviluppo dello sport in tali paesi, in virtù del valore educativo delle attività sportive; 
chiede alle istituzioni europee e agli Stati membri di adoperarsi per assicurare la libera 
circolazione degli atleti nel mondo, a cominciare da quelli provenienti dai paesi della 
PEV;

13. considera essenziale una cooperazione culturale a livello internazionale, regionale e 
interregionale, fondata su un vero dialogo tra le culture e appoggiata da tutti i settori della 
società (autorità, istituzioni, organizzazioni e associazioni culturali); invita, in tale 
contesto, i paesi della PEV a firmare e ratificare la convenzione dell'UNESCO sulla 
protezione e la promozione della diversità delle espressioni culturali;

14. ritiene che promuovere la partecipazione ai programmi culturali dell'UE favorisca lo 
sviluppo materiale e immateriale nei paesi della PEV e che la cultura svolga un ruolo 
importante anche nel promuovere l'innovazione, la democrazia, il rispetto dei diritti 
umani, l'imprenditorialità e la creatività; sottolinea pertanto l'importanza di programmi 
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quali Media Mundus e dei progetti realizzati sotto l'egida dell'Unione per il Mediterraneo 
e del Programma Cultura del Partenariato orientale; sostiene la volontà della Commissione 
di dare seguito al suo Programma d'azione speciale Cultura e appoggia l'apertura del 
prossimo Programma cultura (2014-2020) ai paesi della PEV;

15. ricorda altresì la necessità di semplificare tanto le procedure per la presentazione dei 
progetti quanto quelle di valutazione e di finanziamento, cosicché la società civile dei 
paesi della PEV possa individuare chiaramente le opportunità e coglierle in modo del tutto 
trasparente;

16. sottolinea inoltre che i programmi culturali e quelli relativi alla mobilità dovrebbero 
applicarsi anche alla mobilità di artisti e studenti di belle arti, in quanto permettono 
l'arricchimento reciproco e gli scambi creativi e culturali;

17. chiede l'introduzione di un visto culturale per gli artisti e gli altri professionisti del settore 
culturale provenienti dai paesi della PEV; invita inoltre la Commissione a proporre 
un'iniziativa sui visti a breve termine, allo scopo di rimuovere gli ostacoli alla mobilità nel 
campo della cultura;

18. invita il SEAE e la Commissione a coordinare l'attuazione strategica degli aspetti culturali 
delle politiche esterne, integrando la cultura in modo coerente e sistematico nelle relazioni 
esterne dell'Unione e contribuendo alla complementarietà con le politiche culturali esterne 
degli Stati membri;

19. chiede una valutazione dei programmi esistenti per assicurare che le risorse siano 
utilizzate in modo efficace ai fini della realizzazione degli obiettivi dell'Unione europea; 
auspica una razionalizzazione delle attività interne della Commissione necessarie per il 
funzionamento dei vari programmi e progetti esistenti in materia di cultura e istruzione;

20. sottolinea l'importanza delle reti di collettività territoriali (soprattutto per quanto concerne 
il gemellaggio tra città), di attori pubblici dell'Unione europea e di paesi beneficiari della 
PEV, che contribuiscono ad aumentare gli scambi politici, economici e culturali con tali 
paesi; raccomanda a tal fine attività di informazione e accompagnamento migliori nei 
confronti dei gestori dei progetti e dei beneficiari dei fondi dell'ENPI; invita a creare 
piattaforme europee per lo scambio di informazioni e di buone prassi;

21. sottolinea che libertà fondamentali quali la libertà di espressione e di stampa, come pure il 
diritto a stabilire legami e a comunicare, sia online sia offline, rappresentano prerequisiti 
importanti per garantire l'espressione, il dialogo e gli scambi culturali; esorta pertanto la 
Commissione e gli Stati membri a rispettare e a promuovere tali libertà, inclusa la libertà 
di Internet, sia all'interno che all'esterno dell'Unione;

22. esorta il SEAE a favorire uno scambio costruttivo con le autorità dei paesi della PEV e 
con i rappresentanti della società civile, compresi gli attori culturali, per rafforzare il 
dialogo sui diritti umani e le libertà fondamentali e, in particolare, per garantire il rispetto 
della libertà dei mezzi di comunicazione e più in generale della libertà di espressione e del 
libero accesso all'informazione;
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23. esorta il SEAE a sostenere, sul piano politico e finanziario, gli sforzi della società civile, 
dei mezzi di comunicazione indipendenti e delle organizzazioni non governative volti a 
instaurare un sistema democratico e lo Stato di diritto in tutti i paesi della PEV in cui si 
riscontrino violazioni dei diritti umani e delle libertà fondamentali;

24. invita altresì il SEAE a condannare il sempre maggiore ricorso alla censura e al controllo 
di Internet da parte dei regimi repressivi; prende atto con preoccupazione del processo di 
restrizione della libertà di espressione nonché delle persecuzioni subite dall'opposizione, 
ad esempio in Bielorussia, e condanna tali fenomeni. invita la Commissione a continuare a 
chiedere la liberazione dei giornalisti incarcerati;

25. sottolinea la necessità di avviare, realizzare e sostenere programmi in materia di cultura e 
istruzione, volti a diffondere e promuovere i valori fondamentali della democrazia 
partecipativa, in particolare il rispetto dei diritti umani e dei diritti delle minoranze, e 
osserva che tali programmi dovrebbero essere accessibili sia ai singoli individui sia agli 
istituti culturali e formativi nei paesi della PEV.
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